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di VALERIA CALDELLI

U
NA grande fe-
sta di colori e
una grande fe-

sta di amici. Il ritorno
di Jaqueline Nesti Jose-
ph sulla scena dell’arte
è stato tanto inaspetta-
to quanto affascinante.
Non che la pittrice hai-
tiana avesse mai smes-
so di dipingere, ma si era allon-
tanata dai riflettori vivendo la
sua creatività in una dimensio-
ne più interiore e personale e
chiudendo la vitalità dei colori
che escono dal suo pennello
nella sua casa all’ultimo piano
nel centro storico di Pisa. Ad
un anno dalla
morte del suo
compagno insepa-
rabile e marito
Victor Nesti, an-
che lui grande ar-
tista e grafico,
Jaqueline si lan-
cia di nuovo nel
mondo e gli rega-
la la sua fantasia,
quella raffinatez-
za un po’ esotica
con cui lei ha sem-
pre affrontato la
vita. I suoi dipinti
sono ora esposti
in via Nino Bixio
29, nella sede del
Trust-IT services
Ltd, per la gioia
di chiunque vo-
glia fare una pas-
seggiata in un altro universo,
dalle luci e dalle forme scono-
sciute. Perché Jaqueline, figlia
di un ex ministro haitiano, fa-
miglia con molti figli, tutti di
grande talento, pur non aven-
do più visto la sua isola ormai
da decenni, ha continuato ad
averla nel cuore.

ED ALLORA eccoli i suoi
giardini esotici, con fiori carno-
si che ti vengono incontro e

una selva di foglie dalle mille
tonalità di verde. Eccole le sue
donne che vendono nei merca-
ti frutta variopinta o che siedo-
no di fronte al mare nelle lun-
ghe attese dei mariti, o conver-
sano amabilmente nel salotto
di qualche signora locale, o
danzano a ritmi frenetici du-
rante gli infervorati Carnevali.
Jaqueline Joseph si porta den-
tro il suo mondo fin da quan-
do, giovanissima, si trasferì a

Parigi per com-
pletare i suoi stu-
di. La sua vita è
stata come una
grande avventu-
ra da cui sono
passati pittori co-
me Picasso, Cha-
gall e Magnelli. Jaques Prevert
la coccolava a Saint Paul de
Vence, Diego Rivera la ebbe co-
me allieva a Città del Messico,
mentre sua figlia la ebbe come
amica. Furono quei colori,
quella vitalità racchiusa in un

corpo minusco-
lo a colpire
Victor Nesti, al-
lievo di Ottone
Rosai, anche lui
grande persona-
lità artistica,
quando la conob-

be in un paesino della Francia
e poi la rivide ancora a Firen-
ze, per poi sposarla in Svizzera.
Un grande amore, una grande
lezione di vita, un’altra grande
avventura che hanno vissuto
un po’ dappertutto in Italia, lui

artista eclettico e mo-
derno già 50 anni fa, lei
con il suo mondo ance-
strale, distante anni lu-
ce da tutto ciò che la cir-
conda.

CI SONO stati succes-
si e mostre, come a pa-
lazzo Strozzi e alla
Biennale di Venezia.

Di lei hanno parlato, tra i mol-
ti altri, Ragghianti e Buzzati.
Collezionisti si sono accaparra-
ti pezzi su pezzi. Poi l’oblio, il
distacco da tutti, la voglia di re-
stare lontano dal palcoscenico
e di fermarsi a Pisa, nella casa
di via Cavour, dove nessuno la
conosceva. Non lei. Neanche
lui. Per anni Victor e Jaqueline
hanno vissuto come dentro un
guscio di noce, che si apriva so-
lo per pochi amici, quasi a non
perdere niente della loro inti-
ma complicità. Unico inter-
mezzo pubblico il libro di ricet-
te dipinte di Victor, pubblicato

dalla Provincia, che
molti pisani ricorde-
ranno.
Ora le donne di Jaque-
line sono tornate a par-
lare e a danzare, sono
tornate ad attendere i
loro uomini nei caldi
crepuscoli dei Caraibi.
Ma la sua ultima don-
na non viene da Haiti.
Si chiama Silvana Mu-
scella ed è un anglo-

italiana che vive a Pisa ed ha
fondato la Trust-It Services
Ltd, una società che si occupa
di eventi, comunicazione e coo-
perazione internazionale. Ha
conosciuto Jaqueline, è rima-
sta coinvolta nei suoi giochi co-
lorati, li ha tolti dall’oblio e ora
li offre alla città in un contra-
sto stridente tra i ricordi del
passato che emanano dalle ope-
re d’arte alle pareti e le sfide
del futuro dentro i computer al-
lineati sulle scrivanie. Chiun-
que può andare. Sarà il benve-
nuto in un mondo di fiaba.

Dal sole di Haiti alla cultura parigina
Riecco le donne di Jaqueline Joseph
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ESPOSIZIONE
I dipinti

di Jaqueline Nesti
Joseph, in una foto

di gioventù e,
in basso,

all’inaugurazione
della mostra

in via Bixio

Esperimenti e giochi: riapre la Ludoteca Scientifica

LA VITA
Fu amica di Prevert
e allieva di Rivera

Le sue opere esposte
dopo anni di oblio

SECONDO capitolo per la Ludoteca
Scientifica dedicata a Galileo Galilei. Dopo
la mostra di primavera, da venerdì si
riapriranno le porte dei Vecchi Macelli per
un altro mese di giochi, scienza e
osservazioni. Torna «Dialogar di Scienza,
sperimentando sotto la torre» con la
riproduzione di alcune delle fondamentali
scoperte dello scienziato pisano. I visitatori

— scuole, bambini ma anche adulti e
famiglie — potranno assistere anche al
famoso esperimento sulla gravità, la caduta
della pietra e della piuma nel vuoto. La
mostra sarà aperta fino al 25 ottobre dal
lunedì al sabato dalle 9 alle 18 e i festivi
dalle 14 alle 19. Ingresso 4 euro, ridotto 3
compresa la visita guidata. Prenotazioni al
numero 050 3153776, info al sito web
www.ludotecascientifica.it.
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MOSTRA

Inaugurazio-
ne venerdì
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